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Oggetto:  

Procedure e attrezzature per estrazione di feretro da loculo 

Problema: 
Con che attrezzo si può estrarre un feretro da un loculo durante un'estumulazione o una 
traslazione?. 

Fabrizio Giorgi cooperativa sociale IL CIOTTOLO 

Risposta: 
Preso atto che è fondamentale una ricognizione preventiva del loculo da estumulare (o nel 
quale tumulare), ricordiamo che, in genere, non manca mai in ogni magazzino o deposito 
attrezzi di Cimitero il vecchio caro tubo di metallo con cordino (vedi schizzo allegato). 

E’ l’attrezzo più semplice, efficace ed utile facilmente utilizzabile per tumulare e per 
estumulare. 

Vale la pena però distinguere due casi tipo: 

Caso 1 – Operiamo su una bara che ha ancora caratteristiche di integrità del 
feretro, in quanto per far scivolare o meglio rullare la stessa (ricordiamoci che in realtà sono 
due scatole una dentro l’altra = doppio feretro) sul tubo, occorre che il cofano possa essere 
manovrato, cioè, sollevato davanti (lato apertura del loculo), generalmente facendo uso di 
uno (o se necessario due “piedi di porco”, vedi immagini allegate); ottenuto il sollevamento 
del feretro della estremità anteriore) si infila il tubo (rullo) tra soletta del loculo e parte sotto 
della cassa cercando di farlo scorrere verso la metà bara: per tale risultato con il piede di 
porco si dovrà fare leva quel tanto necessario per consentire al tubo di infilarsi.  

A questo punto si riesce ad armeggiare con il feretro, come fosse un asse in equilibrio, 
manovrando da davanti (inteso come lato apertura loculo). I più abili ed esperti operatori, 
con un solo tubo, riescono a far scivolare sulla rulliera del montaferetri la bara; i meno 
esperti potranno fare uso di specifici attrezzi che si allegano come descrizione, oppure 
utilizzano un secondo tubo con cordino, infilato dopo il primo in posizione più vicina 
all’imbocco del loculo.  

Ottenuto che la bara è poggiata sui due rulli, la si fa scorrere verso l’esterno facendo presa 
sui bordi perimetrali delle cornici lignee o in loro assenza con impiego di una corda da 
agganciare alla maniglia più vicina o utilizzando il piede di porco sempre come leva ma per lo 
scorrimento. L’obiettivo è sempre quello di trascinare il feretro sul piano del montaferetri. A 
questo punto si porta il feretro ad altezza utile ad operare con adeguata comodità e si 
esegue l’estumulazione che vuole dire la raccolta dei resti ossei (caso rarissimo) o 
generalmente la composizione del resto mortale in altra bara in cellulosa o in legno da 
destinare alla cremazione o alla inumazione a ciclo ridotto (5 anni o 2 anni secondo l’impiego 
o meno di sostanze additive al terreno per la mineralizzazione del resto). 

Caso 2 – Operiamo in una rara situazione in cui il vecchio feretro è degenerato, la 
cassa lignea ha pochi pezzi i più integri sono in genere le fasce laterali, il cofano in zinco (o a 
volte in lamierino zincato, che non si sarebbe dovuto impiegare) potrebbe essere “scoppiato” 
(questo già nei primi anni di sepoltura per effetto dei gas putrefattivi che hanno generato 
una pressione risultata incontenibile). In questo caso si avrà un catino in metallo 
parzialmente arrugginito (particolarmente su parti del bordo del fondo) che vuole dire anche 
in parte polverizzato e il cofano superiore, risulterà scollato (cioè dissaldato) per buona 
parte: quindi il “barattolo” è un contenitore fragile. Si consiglia di agire con idonei guanti 
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adatti alla manovrare lamiere e assi lignee con potenziali schegge, chioderia o viteria 
esposta. Diventa utile l’impiego di rastrelli piatti o rastrelli livellatori (in genere coì chiamati) 
di larghezza adatta al loculo, quindi non troppo larghi, più o meno come gli esempi allegati. 

L’intento è quello di portare tutto il materiale verso il vassoio o piano di lavoro del 
montaferetri, dove verrà poi selezionato e ricomposto ora in scatola in zinco, ora inviato alla 
cremazione (se resto mortale, quindi da collocare in bara di cellulosa o in legno), ora raccolto 
in un sacchetto per destinare il resto osseo o alla collocazione indistinta in ossario Comune di 
Rimini, ed infine, sempre quando fosse possibile comporlo, nella cassetta in zinco per inviarlo 
alla sepoltura in ossarino o loculo o Tomba di famiglia. 

Per entrambi i casi il materiale di risulta metallico e ligneo sarà indirizzato ad essere ridotto e 
confezionato in appositi contenitori, per tipologia (metallo da una parte e legno, tessuti 
dall’altra). 

Si ricorda l’impiego dei così detti DPI = Dispositivi di Protezione Individuale, di apposito 
protocollo di sicurezza di indumenti in parte usa e getta, ecc.. 

Il Capo operaio o il Capo squadrà dovrà avere incarico di redigere il verbale di ogni 
estumulazione nel quale annoterà i particolari salienti dell’intervento e dettaglierà i 
ritrovamenti di oggetti, gioielleria, ecc. che per natura e condizione potranno essere 
consegnati ai familiari, se richiesti specificatamente, da verbalizzare, opportunamente 
igienicizzati o incapsulati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rastrello a lama piatta o rastrello 
livellatore (in acciaio verniciato) 
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Piede di porco, barra di ferro ricurva, con uno o due lati appiattiti ed uno acuminato. Ha peso 
dai 2 ai 7 kg. può essere usato anche come una leva generica per vari lavori: al posto 
dell'impugnatura porta un'estremità appiattita e piegata per agevolare l’uso come leva. 

 
                                        Rulliera in metallo di produzione (rulli a cuscinetti a sfera) 

 
Rullo cimiteriale in cellulosa per tumulazione (di mm 46 x 30 x 500 o mm 60 x 44 x 60, 
biodegradabile) 

La redazione di TuttoSuiCimiteri. 

 
QR code del sito www.tuttosuicimiteri.it, puntalo con il tuo device (smartphone o tablet) ed avrai 
accesso diretto al sito ovunque tu sia. Il sito è stato studiato anche per la sua comoda consultazione 
ed interattività (condivisione, download e forum) da device con tecnologia touch screen, provalo. 

Ricorda che le “app” (applicazioni) per la lettura del QR code e codici a barre, sono disponibili ed in 
genere gratuite sia su “Play store” di Google che su ”App Store di iTune” di Apple, nonché su “ 
WindowsPhone” ed altri sistemi operativi per smartphone e tablets, usali sono molto comodi ed 
immediati, similmente alle “App”. 
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